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portanti dopo trent’anni e più di lotta?
E se nel lasso di nove anni si presen­
tarono tre progetti ( e Trisobbio con­
corso in un solo ), ciò prora elio chi 
era alla Direzione di questo Consorzio 
non se ne stava neghittoso ad attendere 
la manna dal cielo, ma lavorava inde­
fessamente per provvedere questa val­
lata di una linea ferroviaria, e se non­
ostante V incredulità e la poca fede 
dogli interessati vi riuscì, ciò dovrebbe 
bastare per trattenere nella penna 
certe frasi ingiuste e poco elevate e 
che si raccolgono solo per quanto è 
necessario provare che non sono veri­
tiere.

in quella corrispondenza si p a r la i  
perduta speranza di congiungimento 
ad Uvada colla Genova-Asti in causa 
della progettata linea. Difficilmente par 
troppo il tempo non distruggerà le dif­
ficoltà tecniche che trattengono le So­
cietà di costruzioni ferrate di accet­
tare il prolungamento della linea tino 
ad Civada.

Se a quest’ intento non si è riusciti 
in questi nove anni di lavoro indefesso, 
creda pure, signor Bianco , non vi si 
riuscirà tanto facilmente, neppure non­
ostante il valido di' Lei appoggio. — 
Ma appunto perchè detta speranza sa­
rebbe perduta, perchè non coltivare 
quella più probabile e seriissima che 
ci darebbe 1’ allacciamento alle arterie 
principali Genova-Torino e Genova-Mi- 
lano, colle secondarie diramazioni che 
ci avvicinano alle Città e Comuni li­
mitrofi, ai centri importanti di consumo 
e di approvigionarnento, da cui queste 
popolazioni trarrebbero vantaggi note­
voli e duraturi ?

Non importano a noi gli errori altrui 
quando non ledono i nostri interessi , 
ma se l’ assuntore della costruzione 
della- linea, pel mancato concorso di 
un Comune interessato, rinunciasse al­
l’esecuzione della stessa, e lo Stato ridu­
cesse o negasse il sussidio chilometrico 
in vista della contestata importanza 
della linea, il danno sarebbe pur nostro 
per colpa altrui, e c ò ne fregherebbe 
assai.

E sarebbe generoso il vostro agire, 
il diniego di qualsiasi concorso, quando 
dall’esercizio di detta ferrovia cotesto 
Comune ottenesse un beneficio di lire 
4,36 — 3,78 — 1,72 per ogni tonnel­
lata di merce destinata o proveniente 
rispettivamente da Milano, Alessandria 
e Genova?

E poiché questi benefici sono realiz­
zabili, perchè starcene così, quando già 
asseriste e tutti affermano che le facili 
comunicazioni moltiplicano gli scambi, 
favoriscono ed animano il commercio 
o l'agricoltura, ed aumentano la pro­
sperità e la civilizzazione dei paesi in 
generale, e di Trisobbio in particolare, 
perchè nell' universal movimento per 
fatali circostanze è rimasto tagliato 
fuori e. lontano da qualsiasi comuni­
cazione ferroviaria o tramviaria ?

Se questa via é sbagliata, lo giudi­
cheranno i posteri i quali giudiche­
ranno pure se l’errore fu il nostro od 
il vostro.

Riceviamo e pubblichiamo :
Caro Direttore,

Ieri 19 aprile ho ricevuto da questo 
Esattore il seguente biglietto postale: 
fiel desiderio di evitare molestie con

I . A B O U K N X E

giunta di Erelda Feldmann, una aggra­
ziatissima ballerina in sessantaquattre- 
simo che promette però di riuscire 
assai beuo.-

Per sabbato si annuncia la servita 
della prima donna signorina Stecchi. 
Canterà, oltreché nella Traviata, nel 
secondo atto della Linda. Prevediamo 
un teatro splendido e molti applausi.

M o rta  ab b ru cia ta  — A Spigno 
Monferrato, una bambina di sette anni, 
Bracco Caterina, aveva acceso in cam­
pagna poca legna secca per riscaldarsi.
— Appiccatosele il fuoco nelle vesti, 
in breve tempo la poveretta dovette 
soccombere, poiché a nulla valsero i 
soccorsi apprestatile da quelli che fu­
rono richiamati dalle grida strazianti 
della meschina.

L ’ a ssa ss in io  di M aran zan a
— Dicemmo nello scorso numero del ca­
davere di certo Guarrino, di Maranzana, 
trovato sulle fini di detto Comune a 
poca distanza dalla propria abitazione, 
con una larga ferita a tergo, prodotta 
da arma da fuoco.

L’ autorità giudiziaria, recatasi sul 
luogo, constatò la presenza nel polmone 
destro, quasi a fior di pelle dalla parte 
opposta a quella dell’ entrata, di otto 
proiettili, 2 palle cioè e 6 quadrettoni, 
nonché dello stoppaccio adoperato per ca­
ricare le due canne di una grossa pistola 
che aveva dovuto servire per il mas 
sacro, e di cui venne trovata la rive­
stitura del calcio sul terreno.

Per quanto minutamente e diligen­
temente abbia 1’ autorità giudiziaria 
investigato per la scoperta del colpe 
vole, finora T assassinio è avvolto nel 
più completo mistero. In quella deserta 
località niuno potè udire i colpi, nimno 
potè vedere persona che si potesse in­
diziare quale autrice della uccisione; 
e poca speranza rimane di riuscire a 
qualche scoperta, se non interviene al­
cuna di quelle provvidenziali manife­
stazioni che talora aiutano le ricerche 
dell’ autorità quando meno il colpevole 
se 1’ attende.

t r a s l o c o  - L'egregio sig. Maggiore 
Cav. Cauda, del 23°. Artiglieria, venne 
testé traslocato a Napoli.

Da parecchi anni ospite gradito della 
nostra città, è un’ antica e cara cono 
scenza che rammarichiamo vivamente 
di perdere.

Ad esso pertanto porgiamo, colla 
espressione del nostro rammarico punto 
compensato dall’ idea della miglior® de­
stinazione, il saluto cordiale della par­
tenza, facendo ad esso 1’ augurio di 
un avvenire brillante, e a noi quello che 
non abbia tanto presto a dimenticare 
la nostra città.

P e l  2 2  A p r ile , ricorrenza delle 
Nozze d’ argento dei Sovrani, con cir­
colare della Corte d’Appello di Casale, 
vennero sospese tutte le udienze civili 
e penali nei Tribunali e nelle Preture 
del Distretto.

A. V iso n e  — Il Consiglio Comu­
nale di Visone, plaudendo al fausto 
avvenimento delle nozze d'argento degli 
amatissimi Sovrani, deliberava nella se­
duta del 16 c. m. di elargire una somma 
a favore dei poveri del paese, onde pos­
sano pur essi festeggiare il giorno in 
cui tutta 1’ Italia esulta di gioia.

non eravi alcuna designazione di per­
sona che dovesse provocare risposta • 
perché proprio ci pare che sia tempo 
di metter line a quel pettegolezzo.

C irco lo  O peraio  — Domenica 
scorsa ì soci erano convocati in As­
semblea Generale per udire la rela­
zione della Commissione circa il nuovo 
locale, preso in affitto dal Sig. Amerio, 
sopra il Caffè del Circolo.

Non permettendoci lo spazio di ri­
ferire per esteso tutto quanto si è 
detto dalla Direzione, Commissione e 
da alcuni soci, ci limiteremo a regi­
strare che le spiegazioni date dal Pre­
sidente Torielli sul nuovo locale otten­
nero l’unanime approvazione.

Cu n u o v o  C alvario  è la località
scelta dall’ Esattore per l'ufficio del­
l’Esattoria. 1 disgraziati contribuenti, 
che già tanto mai volontieri si recano 
a pagare le tasse, devono per giunta 
arrampicarsi fin quasi su ai Castello.

Lussito e Moirano fanno parte del
Comune d’Acqui, e se motivi di.......
salute consigliano all’Esattore l’aria fina 
potrebbe approfittarne.

E rrata  co rr ig e  — Nell’ ultimo 
numero della Bollente, nella corrispon­
denza da Trisobbio, incorsero i seguenti 
errori che mutando il senso dello scritto 
vanno così corretti:

Alla linea 37 della prima colonna 
venne ommesso il sostantivo studii 
prima dell’addiettivo abortiti ;

Alla linea 30 della colonna seconda 
fu stampato convengono invece di con­
vergono ;

Alla linea 28 della colonna terza si 
stampò meno invece di meco.
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A V V I S O
Pel l.° Febbraio 1894 si affitta un 

corpo di casa con corte annessa, scu­
derìe e tettoie ora per uso dell’

Albergo della Vittoria.
Rivolgersi al sig. Moretti Giuseppe 

sequestratario, Corso Bagni.

intim azioni per parte del messo, prego 
la S. V. a volere tosto disporre pel 
pagamento delle rate scadute.

Le - rate scadili,e ora, sono due col 
18 corrente; sum/num jus, summa 
injui'ia: assuefatti alla tolleranza della 
Banca in annate meno tristi di questa, 
domandiamo, se dal momento che colla 
decorrenza della multa uessun danno 
ne deriva all’ Esattoria, sia il caso di 
mettere la corda al collo al povero
contribuente per due rate scadute.....

Eh via! un po’ di tolleranza fino ai 
primi raccolti.

( Segue la firm a ).

Preg. Sig. Direttore 
del Giornale La Bollente,

A mezzo del Giornale da Lei diretto 
porgo, a nome della Società Agricola, 
vivi ringraziamenti alla famiglia del 
compianto signor Otiolenghi Angelo 
per la elargizione di L. 50 che io ho 
destinata a beneficio della Cassa Ina­
bili al lavoro.

Coll'occasione mi pregio dichiararmi 
Dev.

Per la Società 
Il Presidente

R a p e t t i  B i a g i o

Cronaca

P o l i t e a m a  A c q u e s e  — L’ im­
presa Ivald:, visto che il pubblico del 
Politeama andava diradandosi, ha pen­
sato bene di introdurre alcune modifi­
cazioni allo spettacolo. E’ perciò che 
ebbimo la fortuna di udire la signorina 
Stecchi nell’ultimo atto della Sonnam­
bula, interpretato da lei, dal tenore 
signor Li zzi ni e dal baritono signor 
Serra che gentilmente prestò T opera 
sua in sostituzione del secondo baritono.
— É stata realmente una buona idea, 
come abbiamo scritto, questa dell’Ivaldi, 
poiché ebbimo così agio di meglio ap­
prezzare i meriti artistici della signo­
rina Stecchi. Didatti essa canta il rondò 
della Sonnambula in modo inappunta­
bile ; lo fraseggia molto bene, e i suoi 
mezzi vocali sono posti in maggior ri­
lievo dal genere più leggiero della 
musica.

L’applauso unanime e sincero che f 
pubblico gli tributa ogni sera è il mi­
glior elogio che di lei si possa fare.

Sempre por soddisfare all’ esigenze 
degli spettatori T Ivaldi ha pensato di 
porre in scena il ballo giocoso — La 
Figlia delle Alpi. — L’esito però non 
fu molto lusinghiero per il corpo di 
ballo, tutto protestato dopo la prima 
serata. — Rimane però, imposta da 
meriti reali, la coppia danzante, signo­
rina Elisa Borroni e signorina Lina 
Rossier ; delle quali, la prima si fa 
ogni sera ammirare per la sua graziosa 
figurina e per l’eleganza e precisione 
delle mosse ; l’altra suscita T applauso 
per le giunoniche forme e l’accuratezza 
nell’esecuzione. — Manco a dirlo, esse 
sono la maggior attrattiva del pub­
blico....  mascolino s’intende.

Bel teatro ieri per la serata del ba­
ritono signor Serra. — Egli cantò be­
nissimo, come sempre, nella Traviata, 
splendidamente nell’aria per baritono 
dell’opera — La Favorita.

Unanimi, insistenti, e quel che è più, 
meritatissimi applausi da tutto il pub­
blico. Al seratante fu presentata una 
spilla in oro ed una corona d’ alloro.
— Al giovane e valente artista il no­
stro plauso e gli augurii di una splen­
dida carriera.

Ieri sera la coppia danzante si è mu­
tata in un, trio-danzante mercè Tag-

P e r  le  N o zze  d ’A rg en to  —
Domenica, 23 corrente, alle ore 10 e 
mezza antimeridiane, la Società Militari 
in congedo partirà in corpo dal locale 
di sua sede (Casa Operaja) e preceduta 
dalla Banda Musicale cittadina si av­
vierà alla Piazza Nuove Terme ove, 
davanti alla statua di Vittorio Ema­
nuele, verrà fatta una commemorazione 
di circostanza.

D a  M o n a ste ro  B o rm id a  ci
perviene una corrispondenza di risposta 
a quella da noi pubblicata nello scorso 
numero — Non crediamo di doverle 
dare ospitalità perchè nella precedente

J P  ORSI STEFANO

IL CIRCONDARIO D’ACORI
sotto 1’ aspetto

G E O G R A F IC O  e S T O R IC O

Raccomandato per la lettura ai giovani 
studiosi da P. F. Balduzzi, Regio Provveditore 
agli Studi nella Provincia di Alessandria.

A Centesimi *70

Acqui -  Presso il Libraio LEVI -  Acqui


